[bookmark: Convenzione_per_l’attivazione_di_percors]Convenzione per l’attivazione di percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca
 finalizzato al conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca per il corso di Dottorato in XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

L’Università di Pisa con sede in Lungarno Pacinotti n. 43 - Pisa, codice fiscale n. 80003670504, rappresentata legalmente dal Rettore Prof. Riccardo Zucchi

[bookmark: e]e

[bookmark: XXXXXXXX_con_sede_legale_in_XXXX,_via_XX]XXXXXXXX con sede legale in XXXX, via XXXXXX n. X C.F. XXXXXXXX e P. I.V.A. XXXXXXX in persona del Legale Rappresentante Sig. XXXXXXX, nato a XXXXX il XX/XX/XXXX;
VISTI
· la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’art. 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca” che modifica l’art. 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210;
· lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R. n. 2711 del 28 febbraio 2012 e successive modifiche ed integrazioni;
· il Decreto MUR del 14 dicembre 2021 n. 226 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”;
· il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, emanato con DR n. 696 del 17 maggio 2017 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare le ultime emanate con DR n. 669 del 9 maggio 2025;
· le Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca emanate ai sensi dell’art. 4 comma 3 del Regolamento di cui al D.M. 14 dicembre 2021 n. 226, adottate annualmente con Decreto Ministeriale;
· il D.lgs 81/2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e successive modificazioni ed in particolare l'art. 45 rubricato "Apprendistato di alta formazione e di ricerca";
· il decreto interministeriale 12 ottobre 2015, adottato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, recante “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato”, attuativo dell’art. 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e, in particolare, le disposizioni ivi contenute in materia di piano formativo individuale, articolazione della formazione interna ed esterna, tutoraggio e monitoraggio dei percorsi di apprendistato (di seguito decreto attuativo);
· l’Intesa tra la Regione Toscana, le parti sociali, gli Atenei toscani e l’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana sulle modalità operative per la realizzazione dei percorsi in apprendistato nel sistema duale, sottoscritta in data 28 febbraio 2017;


[bookmark: PREMESSO]PREMESSO

· che il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la "Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato" in attuazione dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. 81/2015, disciplina i requisiti e le modalità per l’attivazione di percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca, come quello oggetto della presente Convenzione;
· che l’Università risponde ai requisiti soggettivi definiti all’art. 2, comma 1, lettera a), punto 6), del decreto attuativo, in quanto ai fini della presente convenzione rappresenta l’istituzione formativa;
· che le Parti tengono conto dell’Intesa tra la Regione Toscana, le Parti sociali, gli Atenei toscani e l’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana del 28 febbraio 2017, recante le modalità operative per la realizzazione dei percorsi di apprendistato nel sistema duale, nei limiti della sua compatibilità con la normativa sopravvenuta, ed in particolare con il D.M. 226/2021;
· che			risponde ai requisiti soggettivi definiti all’art. 2, comma 1, lettera	b)	del		decreto	attuativo	in quanto	
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;	Comment by Ph.D. Unit: Indicare nome impresa e relative caratteristiche
· che il datore di lavoro, contestualmente alla sottoscrizione della presente convenzione, consapevole delle responsabilità penali e degli effetti amministrativi derivanti in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di essere in possesso dei requisiti definiti all’art. 3 del decreto attuativo e nello specifico:
· capacità strutturali, ossia spazi per consentire lo svolgimento della formazione interna e in caso di studenti con disabilità, il superamento o abbattimento delle barriere architettoniche;
· capacità tecniche, ossia una disponibilità strumentale per lo svolgimento della formazione interna, in regola con le norme vigenti in materia di verifica e collaudo tecnico, anche reperita all’esterno dell’unità produttiva;
· capacità formative, garantendo la disponibilità di uno o più tutor aziendali per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 7 del decreto attuativo; 
· che il consiglio di Amministrazione, previo parere positivo del Senato, nella seduta del 17 aprile 2026 ha approvato il modello base di convenzione, lasciando in capo agli uffici il potere di apportare minime modifiche non sostanziali;

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:

[bookmark: Art.1_-_Oggetto]Art.1 - Oggetto
1. La presente convenzione regola i compiti e le responsabilità dell’Università e del datore di lavoro per la realizzazione di percorsi di apprendistato di alta formazione per il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca (di seguito apprendistato), di cui all’art. 45 del decreto legislativo n. 81 del 2015.
2. In attuazione della presente convenzione, l’Università si impegna a bandire, nell’ambito delle procedure di ammissione ai corsi di dottorato, una posizione espressamente riservata all’attivazione di un contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca ai sensi del citato art. 45 del d.lgs. n. 81/2015.
3. Il datore di lavoro si impegna a stipulare, entro il termine di inizio del corso di dottorato, ossia entro e non oltre il 31 ottobre, il contratto di apprendistato con il candidato vincitore della selezione relativa alla posizione di cui al comma 2. Il contratto decorre dal 1° novembre e ha durata pari a quella del corso di dottorato.
4. L’impresa ……… si impegna altresì, ai sensi del D.M. n. 226/2021, ad adempiere agli obblighi economico-finanziari ivi previsti e, in particolare, a quanto disposto dall’art. 9, comma 4, del medesimo decreto, con riferimento alla corresponsione del budget pari al 10% per lo svolgimento dell’attività di ricerca in Italia e all’estero da parte del dottorando.
5. Il dottorando, nell’ambito del presente percorso di apprendistato, è titolare dei diritti ed è soggetto ai doveri previsti dal D.M. n. 226/2021, con particolare riferimento a quanto disposto dall’art. 12 del medesimo decreto, che disciplina le modalità di svolgimento delle attività formative, la partecipazione alle attività didattiche e di ricerca, nonché gli obblighi in materia di presenza, impegno e risultati attesi.
6. Il dottorando è, inoltre, tenuto al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro, protezione dei dati personali e riservatezza delle informazioni aziendali.
[bookmark: Art.2_-_Tipologia_e_durata_del_percorso]Art.2 - Tipologia e durata del percorso
1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 5, dell’allegato 1 all’Intesa tra la Regione Toscana, le parti sociali, gli Atenei toscani e l’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, recante “modalità operative per la realizzazione dei percorsi in apprendistato nel sistema duale”, la durata dei contratti di apprendistato per il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca non può essere inferiore a sei mesi e superiore ai 4 anni (5 per i dottorati che prevedono una durata ordinamentale del percorso di 4 anni).
2. Il contratto di apprendistato termina a seguito del conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca e/o a conclusione del percorso formativo. L’organizzazione didattica dei percorsi di formazione si articola in formazione interna, che si svolge presso il datore di lavoro, e formazione esterna, che si svolge presso l’Università. Tale percorso dovrà garantire una formazione idonea al raggiungimento, in termini di competenza, del titolo di Dottore di Ricerca.
3. In particolare, la formazione esterna deve prevedere almeno 40 ore di formazione interdisciplinare (c.d. competenze trasversali), salvo quanto diversamente previsto nel piano formativo individuale di cui all’art. 4 della presente Convenzione. In considerazione della specificità del percorso di dottorato in apprendistato, tali attività possono essere rimodulate, anche in deroga al predetto monte ore, e integrate con ulteriori attività formative di carattere specialistico (c.d. hard skills). Resta fermo che il dottorando è tenuto a svolgere il complessivo impegno formativo previsto dal Regolamento interno del corso di dottorato, salvo espressa deroga del Collegio dei docenti. La formazione interna deve altresì essere realizzata nell’ambito di un progetto di ricerca correlato al corso di dottorato.
4. La durata effettiva del contratto di apprendistato, nonché la determinazione della formazione interna ed esterna sono definite nell’ambito del piano formativo individuale di cui all’art. 4 della presente convenzione, in rapporto alla durata ordinamentale prevista per la qualificazione da conseguire e tenendo anche conto delle competenze possedute in ingresso dall’apprendista e delle funzioni e mansioni assegnate allo stesso nell’ambito dell’inquadramento contrattuale.

[bookmark: Art.3_-_Individuazione_dei_destinatari]Art.3 - Individuazione dei destinatari
1. Possono accedere all’apprendistato i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni che siano stati ammessi al corso di Dottorato di Ricerca, a seguito di procedura comparativa.
2. L’Università, anche coadiuvata dal datore di lavoro, provvede alle misure di diffusione, informazione e pubblicità delle modalità di candidatura per il percorso di apprendistato.
3. Il Dipartimento, sede amministrativa del corso di dottorato, d’intesa con il datore di lavoro, informa gli apprendisti:
a) degli aspetti educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della coerenza delle attività e del settore di interesse del datore di lavoro con il titolo da conseguire;
b) del doppio status di studente e di lavoratore, per quanto concerne l’osservanza delle regole comportamentali nell’istituzione formativa e nell’impresa, e, in particolare, delle norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di frequenza delle attività di formazione interna ed esterna.
4. L’individuazione dell’apprendista avviene all’esito della procedura selettiva pubblica per l’ammissione al corso di dottorato, indetta dall’Università nel rispetto di quanto previsto dal D.M. n. 226/2021, nonché dei principi di trasparenza e di pari opportunità. Il datore di lavoro può partecipare, previa approvazione del Collegio dei docenti, alle fasi della selezione, secondo le modalità stabilite dal bando.
5. Il candidato risultato vincitore della selezione per la posizione riservata all’apprendistato è assunto dal datore di lavoro con contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. n. 81/2015. Il rapporto di lavoro è disciplinato dalla normativa vigente in materia di apprendistato e dalla contrattazione collettiva applicabile, in coerenza con il piano formativo individuale.
[bookmark: Art._4_-_Piano_formativo_individuale]Art. 4 - Piano formativo individuale
1. L’instaurazione del rapporto di apprendistato è subordinata alla stipula del relativo contratto tra il datore di lavoro e l’apprendista, nel rispetto della normativa vigente in materia di apprendistato di alta formazione e ricerca di cui all’art. 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché alla preventiva predisposizione del piano formativo individuale, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.
2. Il soggetto ammesso alla posizione di alto apprendistato è immatricolato con riserva, subordinatamente alla stipula del contratto di apprendistato; in difetto, decade dalla posizione. Lo stesso acquisisce lo status di dottorando esclusivamente a seguito della stipula del contratto di apprendistato e della definizione del piano formativo individuale.
3. Il piano formativo individuale, redatto dal coordinatore del corso di dottorato, unitamente al supervisore, con il coinvolgimento del datore di lavoro stabilisce il contenuto e la durata della formazione del percorso di apprendistato e contiene, altresì, i seguenti elementi:
a) i dati relativi all’apprendista, al datore di lavoro, al tutor formativo e al tutor aziendale;
b) la qualificazione da acquisire al termine del percorso;
c) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista;
d) la durata del contratto di apprendistato e l’orario di lavoro.
4. Il piano formativo individuale può essere modificato, d’accordo con il supervisore accademico e aziendale, nel corso del rapporto, nel rispetto del regolamento interno al corso di dottorato. 
[bookmark: Art._5_-_Responsabilità_dell’Università_]Art. 5 - Responsabilità dell’Università e del datore di lavoro
1. La disciplina del rapporto di apprendistato e la responsabilità del datore di lavoro si riferiscono esclusivamente all’attività, compresa quella formativa, svolta presso il medesimo secondo il calendario e l’articolazione oraria definita nell’ambito del piano formativo individuale. Il datore di lavoro, in conformità alla normativa vigente, è tenuto a fornire agli apprendisti adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
2. L’Università e il datore di lavoro individuano, ciascuno per quanto di competenza, il tutor formativo e il tutor aziendale ai sensi dell’art. 7 del decreto interministeriale 12 ottobre 2015.
3. Ai fini del raccordo tra attività di formazione interna e formazione esterna possono essere previsti interventi di formazione in servizio, anche congiunta fra il tutor formativo e quello aziendale per la condivisione della progettazione, la gestione dell’esperienza e la valutazione dei risultati.

Art. 6 – Oneri economico-finanziari del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro si impegna a garantire all’apprendista il trattamento economico e normativo previsto dalla disciplina vigente in materia di apprendistato di alta formazione e ricerca, nonché dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato.
2. Resta fermo quanto previsto dall’art. 9, comma 4, del D.M. 226/2021, con particolare riferimento all’obbligo di assicurare al dottorando un budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero, nella misura minima del 10% dell’importo annuo della borsa, ovvero di importo equivalente nei casi previsti dalla normativa vigente.
3. Il datore di lavoro si impegna altresì a sostenere gli eventuali ulteriori oneri connessi allo svolgimento del progetto formativo e di ricerca, secondo quanto definito nel piano formativo individuale.
[bookmark: Art._7_-_Valutazione_e_certificazione_de]Art. 7 - Valutazione e certificazione delle competenze
1. L’Università, in collaborazione con il datore di lavoro, definisce nel piano formativo individuale:
a) i risultati dell’apprendimento, in termini di competenze della formazione interna ed esterna;
b) i criteri e le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti.
2. Sulla base dei criteri di cui al comma 1 e compatibilmente con quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, il coordinatore del corso di dottorato, sentito il supervisore del candidato, anche avvalendosi del datore di lavoro, per la parte di formazione interna, effettua il monitoraggio e la valutazione degli apprendimenti anche ai fini dell’ammissione agli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, ne dà evidenza nel dossier individuale e ne comunica i risultati all’apprendista.
3. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale di cui al presente articolo, l’apprendista, al termine del proprio percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della formazione interna che della formazione esterna di cui al piano formativo individuale. Laddove previsto nell’ambito dei rispettivi ordinamenti, la frequenza dei tre quarti del monte ore sia di formazione interna che di formazione esterna di cui al piano formativo individuale costituisce requisito minimo anche al termine di ciascuna annualità, ai fini dell’ammissione all’eventuale annualità successiva.
4. Gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato si effettuano, laddove previsti, in applicazione delle vigenti norme relative ai rispettivi percorsi ordinamentali, anche tenendo conto delle valutazioni espresse dal tutor formativo e dal tutor aziendale nel dossier individuale di cui al comma 2 e in funzione dei risultati di apprendimento definiti nel piano formativo individuale.
5. In caso di interruzione anticipata del contratto di apprendistato, trova applicazione la disciplina prevista dal Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, secondo cui il Collegio dei docenti, previa valutazione dell’attività scientifica svolta dal dottorando, può autorizzare la prosecuzione del percorso di dottorato senza borsa, con cessazione del regime di apprendistato.

[bookmark: Art._8_–_Monitoraggio]Art. 8 – Monitoraggio
1. Ai fini del monitoraggio del percorso formativo, il Collegio dei docenti del corso di dottorato, con cadenza annuale, valuta l’attività svolta dall’apprendista e verifica la sussistenza dei requisiti per l’ammissione all’annualità successiva, tenendo conto dei risultati formativi e di ricerca conseguiti, nonché delle valutazioni espresse dal supervisore e, per la parte di formazione interna, dal datore di lavoro.
2. In caso di mancata ammissione all’annualità successiva, il dottorando è escluso dal corso e non consegue il titolo di dottore di ricerca; resta fermo l’obbligo dell’impresa di adempiere agli impegni contrattuali assunti nei confronti dell’apprendista.
3. Il tutor formativo e il tutor aziendale garantiscono l’integrazione tra la formazione interna ed esterna, collaborano alla compilazione del dossier individuale dell’apprendista e garantiscono l’attestazione delle attività svolte e delle competenze acquisite al termine del periodo di apprendistato (anche in caso di risoluzione anticipata).

[bookmark: Art._9_–_Decorrenza,_durata_e_risoluzion]Art. 9 – Decorrenza, durata e risoluzione della convenzione
1. La presente Convenzione entra in vigore alla data della sua stipula e ha durata pari a quella del corso di dottorato del dottorando titolare del contratto di apprendistato.
2. Potranno essere apportate variazioni alla presente convenzione, previo accordo scritto fra le parti e nel rispetto della normativa vigente.
3. Le parti possono recedere con preavviso motivato di sei mesi impegnandosi comunque a portare a termine contratti di apprendistato attivi al momento della richiesta di recesso.
Articolo 10 - Riservatezza e pubblicazione della tesi
1. Il titolare della borsa di studio è tenuto a mantenere la massima riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento dell’attività di ricerca.
2. L’Università di Pisa e l’ente finanziatore si impegnano reciprocamente a mantenere il massimo riserbo riguardo tutto ciò di cui vengano a conoscenza dell’altra parte in esecuzione del presente accordo, senza darne pertanto diffusione o comunicazione se non per gli aspetti strettamente collegati all’applicazione della presente convenzione.
3. Se l’Università o il dottorando intendono pubblicare, in qualsiasi forma, i risultati o i dati delle Attività di ricerca svolte, forniranno al finanziatore le bozze dei materiali destinati alla pubblicazione. Il finanziatore può, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento delle bozze, chiedere di rinviarne la pubblicazione al fine di poter presentare eventuali domande di brevetto o chiedere la parziale modifica della pubblicazione allo scopo di tutelare i propri diritti di riservatezza/segretezza e/o a tutela del proprio know how. L’eventuale rinvio o modifica della pubblicazione dovrà in ogni caso tener conto del diritto del dottorando a pubblicare i propri lavori, nonché a concludere il percorso dottorale con la discussione della tesi finale.
Articolo 11 - Titolarità dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale
1. Ciascuna parte si impegna a dare pronta comunicazione all’altra del raggiungimento di risultati suscettibili di formare oggetto di Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale, entro 30 giorni dal conseguimento degli stessi e a collaborare nella valutazione della sussistenza dei requisiti necessari alla brevettazione/registrazione dei risultati.
2. I Diritti di Proprietà industriale sui Risultati, nonché i Diritti di Proprietà Intellettuale relativi ai programmi realizzati dal/la dottorando/a nell’ambito dell’attività di dottorato spettano congiuntamente alle Parti in pari quota, salva la possibilità di concordare per iscritto nel corso dell’attività la modifica delle quote di contitolarità, tenuto conto degli apporti di ciascuna delle Parti all’attività inventiva. È fatto salvo il riconoscimento dei diritti morali spettanti all’inventore ai sensi della vigente normativa.
3. Qualora l’Università di Pisa non abbia interesse al deposito della domanda di privativa, ne darà comunicazione scritta a XXXXX nel termine di 60 giorni dalla comunicazione dei Risultati di cui al comma 1. Le Parti prendono atto che, in tale ipotesi, troverà applicazione l’art. 65, co. 3, ultimo inciso 1, del Codice della Proprietà Industriale. XXXXX avrà in tal caso il diritto di procedere al deposito della domanda di privativa sui risultati a propria cura e spese, previa comunicazione scritta all’Università di Pisa.
4. Le Parti concordano sin d’ora che i costi relativi ad eventuali cessioni, ivi inclusa la trascrizione, saranno ripartiti tra loro salvo diverso accordo scritto.
5. In tutti i casi su esposti è in ogni caso garantito il diritto dell’autore/inventore ad essere citato in tutti gli atti concernenti il deposito, la registrazione, la brevettazione e ogni altra forma di tutela della privativa industriale.
6. Tutte le procedure previste devono comunque garantire al/la dottorando/a la pubblicazione dei propri lavori, nonché la discussione della tesi di dottorato.
Articolo 12 – Accesso ai risultati e alle conoscenze
1. Il finanziatore avrà in ogni caso il pieno diritto di accesso e utilizzo delle relazioni sui risultati eventualmente elaborate dall’università di Pisa in esecuzione dell’attività di Dottorato di Ricerca oggetto della presente convenzione, nei limiti in cui tale uso non pregiudichi la possibilità di tutela dei risultati e nel rispetto degli obblighi di confidenzialità vigenti.
2. Ciascuna Parte è titolare dei Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale relativi al proprio Background e al proprio Sideground.
3. Resta inteso tra le Parti che niente di quanto previsto nella presente convenzione implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al proprio Background e al proprio Sideground.
4. Fermo restando quanto disposto al comma 3, le Parti si riconoscono reciprocamente, a titolo gratuito, il diritto non esclusivo di utilizzazione dei rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto della presente convenzione e in ragione della sua esecuzione. Tale diritto si intende conferito per la sola durata della presente convenzione, con espresso divieto di sublicenza o trasferimento a qualunque titolo a soggetti terzi.
5. Il Sideground di ciascuna Parte non potrà essere utilizzato dall’altra Parte senza espressa autorizzazione scritta del titolare.
Art. 13 - Protezione dei dati personali
1. Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente date atto dell’osservanza degli obblighi rilevanti in materia di protezione dei dati personali, ciascuna per quanto di competenza, nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dai propri regolamenti emanati in attuazione del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679) e del Codice in materia di protezione dei dati personali decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni.
2. Le Parti riconoscono di agire ciascuna in qualità di titolare autonomo del trattamento e si impegnano ad operare nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali ad esse applicabile in relazione alle attività di trattamento dei dati personali connesse all'esecuzione della

[bookmark: _bookmark0]1 Il quale stabilisce che: «[…] L'inventore può altresì procedere autonomamente al deposito qualora la struttura di appartenenza abbia comunicato, in pendenza del predetto termine, l'assenza di interesse a procedervi».

presente Convenzione.
[bookmark: [Ove_si_accertasse_che_nel_caso_concreto][Ove si accertasse che nel caso concreto le Parti siano da considerarsi contitolari del trattamento dei dati personali relativi al presente accordo, le Parti si impegnano alla stipula dell’accordo di cui all’All. A]
3. Le Parti si impegnano alla ottimale cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti destinataria di istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti dall’articolo 12 e ss. del GDPR ovvero di richieste delle Autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra Parte.
4. Il Responsabile della Protezione Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) dell’Università di Pisa - Capo IV Sezione 4 del Regolamento UE 2016/679 - è contattabile attraverso i seguenti recapiti: indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) responsabileprotezionedati@pec.unipi.it, oppure e-mail: responsabileprotezionedati@unipi.it.
5. Il Responsabile della Protezione Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) dell’ente - Capo IV Sezione 4 del Regolamento UE 2016/679 - è contattabile attraverso i seguenti recapiti: indirizzo di posta elettronica ………………………
6. In fase di immatricolazione l’Università di Pisa fornisce ai/alle dottorandi/e l’informativa privacy.
[bookmark: Articolo_14_–_Controversie]Articolo 14 – Controversie
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione, esecuzione e risoluzione della presente convenzione.
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, qualsiasi controversia eventualmente derivante dalla convenzione ovvero relativa all’interpretazione ed all’esecuzione della stessa, sarà competente il Foro di Pisa.
Articolo 15 – Imposta di bollo e registrazione
1. La presente Convenzione viene sottoscritta dalle parti con firma digitale ai sensi dell’articolo 15, comma 2- bis della legge 7 agosto 1990, n.241 e verrà registrata solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.5 della Tariffa – Parte II Allegato I – annesso al d.lgs. 123/2025 a cura e spese del richiedente.
2. Le spese di bollo, qualora dovute, sono a carico dell’Università di Pisa e saranno assolte in modalità virtuale, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 150 del d.lgs. 123/2025, in base all’autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate di Pisa n. 27304 del 7 giugno 2016.
[bookmark: Art._16_-_Norma_finale]Art. 16 - Norma finale
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione le parti fanno riferimento al decreto attuativo e alle normative vigenti in materia.

Per l’Università di Pisa 					       Per________________________
Il Rettore Riccardo Zucchi

ALLEGATO A - ACCORDO DI CONTITOLARITÀ NEL TRATTAMENTO DATI (eventuale).

Premesso che
· l’Università di Pisa e l’ente (di seguito indicate come “Parti”) sono contitolari, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, del trattamento dei dati dei dottorandi che intendono intraprendere percorsi di apprendistato di alta formazione per il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca;
· le finalità del trattamento sono comuni alle Parti, contitolari del trattamento dei dati che intendono determinare congiuntamente, ai sensi dell’art.26 del GDPR, i mezzi del trattamento, le rispettive responsabilità, le rispettive funzioni ed i ruoli in merito all’osservanza degli obblighi in materia di trattamento dei dati personali, garantire agli interessati l’esercizio dei propri diritti, nonché definire chi dei contitolari dovrà provvedere a fornire, al momento della raccolta, le informazioni di cui agli artt. 13 ed eventualmente 14 del GDPR;

le Parti convengono quanto segue:

Art. 1
Finalità e mezzi del trattamento
Le Parti concordano che i dati personali forniti dagli studenti che intendano conseguire il titolo verranno raccolti e trattati, con modalità manuale, cartacea ed informatizzata, mediante il loro inserimento in archivi cartacei e/o informatici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi per le i finalità previste dalla Convenzione cui il presente atto è allegato.
I dati personali inerenti la carriera universitaria dello studente saranno conservati dalla sola Università di Pisa illimitatamente in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla normativa vigente. Gli altri dati verranno conservati per il tempo necessario per il perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti, dopodiché verranno distrutti.
Le Parti dichiarano di rispettare quanto previsto dal GDPR e in particolare di aver messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate a garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al Regolamento.

Art. 2 Misure di sicurezza
Le Parti, al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 del GDPR, concordano di adottare le seguenti misure tecniche e organizzative, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche:
· attribuzione credenziali di autenticazione individuale agli operatori;
· individuazione nominativa degli operatori autorizzati che dovranno essere adeguatamente formati come previsto dalla normativa vigente;
· adeguate caratteristiche della complessità della componente riservata delle credenziali di - autenticazione;
· canali/Protocolli cifrati per lo scambio dati;
· procedure idonee per risalire all’operatore che ha effettuato ciascun caricamento
· adozione di misure che consentano di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico;
· pseudonimizzazione e cifratura di particolari categorie di dati se raccolti.

Art.3
Ruoli e rapporti dei contitolari nei confronti degli interessati

Le Parti concordano che l’Università di Pisa assume l’obbligo di dar seguito alle richieste di esercizio dei diritti degli interessati di cui al capo III del GDPR.
L’ente si impegna a fornire assistenza, se necessario, per garantire il tempestivo assolvimento delle richieste degli interessati.

Art. 4
Obblighi in caso di violazione
Ciascuna delle Parti si impegna ad informare tempestivamente l’altra di ogni violazione della sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati inviando una comunicazione attraverso mezzi che diano conferma di ricezione della stessa.
Le Parti concordano che spetti all’Università di Pisa, in qualità di sede amministrativa del corso di dottorato, l’adempimento degli obblighi di notifica delle suddette violazioni all’Autorità ai sensi dell’art. 33 del GDPR o di comunicazione della stessa agli interessati ai sensi dell’art. 34 del GDPR, fermo restando l’obbligo dell’altra parte a prestare ogni necessaria collaborazione.

Art. 5
Diritto al risarcimento e responsabilità
Le Parti si danno atto che ogni titolare del trattamento è responsabile in solido per l’intero ammontare del danno derivante dall’inosservanza delle norme in materia di Protezione dei dati personali al fine di garantire il risarcimento effettivo dell’interessato, fatto salvo il diritto di rivalsa della Parte che procede al risarcimento sul proprio obbligato in solido, e fermo l’esonero dalla responsabilità per il titolare che dimostri che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile.
